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Alla fine, l'opposizione se n'è andata. A far scattare la protesta in consiglio di quartiere 2, un parere che il comune ha chiesto al Cdq in merito alla richiesta di concessione edilizia e di cambio d'uso da residenziale a ricettivo di Palazzo Grifalconi, sito a Santa Margherita difronte ai Carmini, di proprietà della Fondazione Levi Onlus, la società presideduta da Davide Croff, recentemente designato a presidente della Biennale. "Per questa operazione la fondazione ha sfrattato tutte le famiglie che abitavano il palazzo - ha esordito il presidente Fabrizio Rebershegg - Ma è una Onlus, e può benissimo fare reddito anche con l'affitto a veneziani". 

"Siamo di fronte ad una maggioranza che vota varianti al prg che distruggono la città - ha replicato il consigliere di An, Pietro Bortoluzzi - ed ora si mette a guardare un singolo cambio di destinazione d'uso. E i palazzi delle suore trasformati in alberghi?". Quindi, maggioranza contraria al cambio d'uso da una parte e opposizione, almeno a inizio discussione, tendenzialmente favorevole ("Davanti alla richiesta della Fondazione - ha detto il consigliere azzurro Giampaolo Gasperini - sono favorevole") e con alcuni distinguo: "Questo è il primo parere su un cambio di destinazione d'uso che arriva in quartiere - ha puntualizzato Bortoluzzi - prima di esprimerci, volevamo sapere se dobbiamo occuparcene o no". 

Chiarezza definitiva è stata fatta solo con l'abbandono dell'aula al momento del voto del parere, approvato con i voti dei consiglieri di maggioranza, che è stata accusata dal centrodestra di essere "comunista" e "stalinista" e, con riferimento al parere sulla fondazione Levi, pure antisemita. "Il parere negativo sul cambio d'uso della Fondazione Levi - ha detto Massimo dall'Agnola (Lega Nord) - è un caso di antisemitismo". Pronta la replica. "Siete fascisti e ignoranti". 

La Fondazione Levi, a Palazzo Grifalconi, vorrebbe realizzare un'altra foresteria per musicisti e docenti universitari che raddoppierebbe l'offerta ricettiva di quella che già è attiva all'interno delle sede della Fondazione, nei pressi di Santo Stefano: 18 stanze per 39 posti letto, a cui potrebbero aggiugersene così altrettanti o poco meno. "Vogliamo potenziare l'attività convegnistica, ma la nostra foresteria è insufficiente - spiega il direttore della Fondazione, Giorgio Busetto - Tutte le istituzioni culturali veneziane stanno potenziano le loro foresterie. É un problema molto sentito, perché a Venezia ci sono ancora troppo pochi alberghi. Ci troviamo spesso in difficoltà perché non riusciamo a collocare le persone. Checchè ne dicano gli albergatori, c'è bisogno di un maggior numero di stanze e a prezzi più bassi di quelli degli alberghi: per gli studenti, per i professori, per l'attività seminariale e convegnistica...". 

Busetto precisa anche che non è ancora stata presa una decisione definitiva: "Abbiamo un patrimonio immobiliare importante, ma in pessime condizioni. Bisogna decidere cosa vendere e cosa no. Palazzo Grifalconi è chiuso da anni. Pensavamo che lo prendesse in affitto Ca' Foscari, invece dopo tanta attesa ci hanno detto che non sono più interessati. La nostra necessità è quella di avere un affitto congruo. Per il momento abbiamo chiesto di dargli un assetto funzionale alla ricettività».



